
                                                                    

                                 Foglio periodico di collegamento dell’Opera 
                                     Corona Cordis Immaculati Mariae SS. 

N. 34 –  8 Dicembre 2014 -  Festa dell’Immacolata Concezione di Maria SS.     

Marianite e Giovanniti, eccovi il messaggio della Madonna per tutti noi! 

    8 dicembre 2014  -   IMMACOLATA CONCEZIONE 

Amate anime mie,  
                   la Verità e l'Amore vi hanno preposto ad essere "Corona del mio cuore" 
rendendovi coerentemente e profondamente partecipi del Mistero e Grazia divina della 
vittoria del Bene sul Male. 

   La vostra fede e fedeltà silenziosamente agiscono con grazia, purezza ed amore al 
mutamento epocale nella certezza che ad onore e gloria di Dio-Trinità la speranza e la 
realtà di cieli e terra nuovi non è utopia. 

   Siate fedele intento di amare Gesù Eucaristia sopra ogni cosa e la Chiesa che Gesù 
presiede nel suo essere vittima, Re e Sacerdote eterno, non mancherà di conclamare la 
vittoria della verità e dell'amore di Dio-Trinità. 

   Siate sinceri apostoli dell'era nuova ed il vostro essere luce e sale della terra sarà vera 
gioia per ogni cuore. 

   Abbiate cura di ogni palpito di vita del prossimo che vi vive accanto come pure delle 
anime lontane da Dio ma che la vostra preghiera farà sì che giungano a Me non più 
orfani ma quali figli Miei e fratelli vostri. 

   Siate preghiera vissuta, siate Verità e Amore.  Vi benedico.     

                                                                                        Immacolata Vergine Maria    

        
  

PORGIAMO A TUTTE LE MARIANITE E I GIOVANNITI 

I NOSTRI PIU’ CARI E SANTI AUGURI DI 

BUON NATALE 
A  VOI  E ALLE   VOSTRE FAMIGLIE 

Accogliamo  GESU’ BAMBINO nel NOSTRO CUORE – AMIAMOLO  e   LODIAMOLO  
anche per tutti quelli che    NON CREDONO, NON ADORANO, NON AMANO! 

 



Carissimi, siamo lieti di farvi conoscere la lettera che suor Mariana ci ha fatto pervenire 
in occasione degli esercizi spirituali di Assisi e indirizzata a tutti voi:  

“  Mie carissime Marianite e Giovanniti, 

    nell’occasione degli esercizi annuali vengo a voi per portarvi il mio saluto, il mio 
ringraziamento per tutto ciò che fate per l’opera “Gioia della Santa Croce” e per me. 
Sono appena stati a trovarmi Mons. Scanavino e sorella Angelika che di prima mano vi 
portano le notizie di qui. 
Le cose non vanno bene e non si vede schiarita all’orizzonte: “il nostro aiuto viene da Dio” , 
dice la Sacra Scrittura, per cui non resta che avere fede e speranza in Dio e pregare e cercare di 
amare tutti gli uomini, nostri fratelli, oltrepassando la corporeita’ di ciascuno per amare la SS. 
Trinita’ che abita in loro e solo allora, mi pare, si puo’ amare l’altro con lo stesso amore che 
Dio ha posto nel nostro cuore. (Rm.5,5) 

Finalmente iniziano i lavori per la cappella del Crocifisso e speriamo di poter trovare tutto il 
materiale che serve per la costruzione. 
Qui, oltre che pagare a carissimo prezzo ogni cosa, non si trovano proprio e questo vale per il 
materiale edile, di pulizia, commestibili e di ogni genere: si vive come da noi nel dopoguerra 
del 1944... Pazienza e che il buon Dio abbia pieta’ di tanta gente poverissima. 
In questo stato di cose ruberie e violenze sono in continuo aumento: questo e’ il paradiso 
promesso da certi uomini…. 

Aiutatemi con la vostra preghiera ad essere fedele alla Santa Volonta’ di Dio particolarmente 
quando in certi momenti il peso dei problemi e delle situazioni si fanno piu’ pesanti... e per 
superarli non resta che porre  un maggior amore a Gesu’ Crocifisso e ai fratelli. 
Di fatto quando moriamo che ci resta? Solo l’Amore. La fede no perche’ si ha la visione di 
Dio; la speranza neppure perche’ gia si possiede Dio. Ci resta l’Amore per amare l’AMORE... 
che meraviglia: finalmente siamo a casa nostra e con Dio nulla ci manca. 
Scusate il mio dire...  
In questo stato di poverta’ si impara a cercare solo l’essenziale e ci si sfronda di tanti desideri e 
gusti personali che, per chi vuole vivere la sua consacrazione a Dio, ci rende piu’ sensibili e 
aperti alla Parola del Signore per incarnarla in noi. 

Tutto e’ grazia, se si ama Dio. 

Assicurandovi della mia preghiera per ciascuna/o di voi, vi abbraccio e chiedo che Dio ci 
benedica. 
Con affetto.                 
                       Suor Mariana della SS. Trinita’ 

                               San Carlos 06.10.2014  
 
*********************************************************************** 
                                                           

Come già riferito nel numero precedente, agli esercizi spirituali di Assisi è venuto anche 
Mons. Scanavino, Vescovo emerito di Orvieto-Todi, che era da poco rientrato dal Venezuela e 
dopo la santa Messa ci ha intrattenuto con questa importante riflessione sul significato della 
“Gioia della santa Croce”, titolo dell’Opera di cui suor Mariana è responsabile e che sta 
diffondendo in Venezuela. Pensiamo di fare cosa gradita a tutti voi, pubblicando questo testo 
affinchè possiate farne oggetto di meditazione sia personale che in Corolla: 

OPERA   "GIOIA DELLA SANTA CROCE" 

        1) Si tratta di una provocazione positiva: la Croce non più solo come esclusiva e totale 
sofferenza, ma mistero d'amore e perciò di gioia. 



Cristo ha accettato la croce per rimanere fedele al suo amore per noi, e questo è un motivo di 
grande gioia per noi.  Con la sua stessa morte di croce ci ha donato il suo Spirito, tutto il suo 
amore per ciascuno di noi: ce l'ha messo nel cuore, come dice S. Paolo in Rm 5,5, e questo è il 
secondo motivo di grande gioia, perchè possiamo amare come ci ama Lui.   

La Croce è diventata così motivo di grande gioia, pur nella sofferenza unica ed incredibile.   
Anche noi possiamo così offrire la nostra vita con la stessa capacità di Cristo, con amore e per 
amore. 
Questa nuova esperienza ha avuto inizio con il SI' di Maria che, credendo nella presenza e 
nella potenza dello Spirito, ha saputo vivere con Gesù la sua stessa passione e redenzione.       
Imitando la sua stessa fede, anche noi possiamo imitare Cristo nelle dimensioni della sua 
stessa Croce. 
Ora si tratta do comunicare questi tre contenuti fondamentali con una formazione semplice e 
costante:   ai bambini, ai giovani e agli adulti.   
Non nasciamo soli: subito la Chiesa ci mette nel cuore tutto l'Amore di Dio, che è lo Spirito, e 
attraverso lo Spirito tutta la Trinità.   Possiamo imparare l'amore chiedendo al Maestro 
interiore, bussando alla cattedra che sta nel nostro cuore.    

La Madonna ci può aiutare con la testimonianza della sua fede e la gioia della sua professione.   
Lo stesso amore dello Spirito ci rende liberi e capaci della stessa libertà dei figli di Dio: capaci 
di superare le tentazioni della vita e di amare come Gesù ha amato. 

Lo Spirito ci permette di essere abbracciati dal Padre nel Sacramento della riconciliazione e di 
vivere l'Eucaristia - che Lui consacra - non solo come celebrazione del memoriale della  
passione, morte e risurrezione di Gesù, ma anche come moltiplicazione, distribuzione di tutto 
l'amore che l'Eucaristia ci offre.  Così non solo cambia la vita nostra personale, ma la stessa 
vita del mondo. 

2) l'Opera è diocesana e parrocchiale. Approvata dal Vescovo di S. Carlos, Mons. 
Zarraga con Decreto specifico.  Per questo ha una missione "formativa", che equivale 
all'evangelizzazione del cuore del messaggio evangelico.    Per questo non è una Associazione 
in più, ma ha una missione essenziale: di aiutare lo stesso annuncio evangelico, a partire dal 
Mistero della Croce.     Come aiuto va intesa e come aiuto va vissuta.     

I segni dell'Opera sono tre: la Croce innalzata, l'evangelizzazione del cuore del Vangelo e 
la Carità. 

3)   La formazione "interiore".  Si parte dalla rivelazione di Rm 5,5: "La nostra speranza 
non delude, perchè l'Amore di Dio è stato riversato nel nostro cuore attraverso lo Spirito 
Santo che ci è stato dato".  Se lo Spirito è Amore e abita come Amore nel nostro cuore, allora: 

bisogna dialogare con il suo Amore;  
bisogna adorare questo Amore, contemplarlo come si contempla l'Ostia dell'adorazione 

eucaristica (il Pane spezzato),  
bisogna imparare l'Amore dal suo Amore. 

E' un continuo passaggio dalla Parola di Dio e dal Vangelo, letti e ascoltati con il cuore - e 
che ci rivelano sempre il suo Amore - all'Amore che abita nel nostro cuore. 
Esempio classico: 1Cor 13,  il cantico dell'amore. 
                           1Gv 4,7-21,  la massima rivelazione che "Dio è amore". 

Nella Parola si ascolta la verità, la rivelazione; nel cuore contempliamo l'Amore stesso, lo 
Spirito che abita come nel suo tempio e che ci portiamo dovunque andiamo! 

                                            Mons. Giovanni Scanavino 

                                       Vescovo emerito di Orvieto-Todi “ 
 



COME PUO' ESSERE LA NOSTRA PREGHIERA 
Preghiera di  
perdono 

E' rivolta a Dio.    Può essere 
per noi, ma possiamo chiedere 
perdono anche per conto di altri 

Può essere 
preghiera 
spontanea 

Possiamo pregare con il salmo 
50 

Preghiera di lode È  rivolta solo a Dio Può essere 
preghiera 
spontanea 

Possiamo pregare con i Salmi 

Preghiera di 
ringraziamento 

È rivolta a Dio, a Maria, agli 
Angeli ed ai Santi  

Può essere 
preghiera 
spontanea 

Prendiamo lo spunto dalla 
preghiera di intercesssione: 
"esploda il Magnificat a lode 
gloria e ringraziamento alla 
SS. Trinità" 

Preghiera di 
amore e di 
ascolto 

È rivolta a Dio, a Maria, agli 
Angeli ed ai Santi  (soprattutto  
a Dio) 

È essenzialmente 
preghiera 
spontanea        
del cuore 

 

Preghiera di 
intercessione e di 
richiesta 

È rivolta a Maria, agli Angeli ed 
ai Santi ed è a favore del 
prossimo.  Per noi chiediamo lo 
Spirito Santo. 

Può essere 
preghiera 
spontanea 

La nostra preghiera di 
intercessione 

Preghiera di 
difesa 

(difesa contro 
Satana ed i suoi 
adepti) 

È rivolta a Dio, a Maria, agli 
Angeli ed ai Santi a favore di 
chiunque ed anche a favore di se 
stessi 

Può essere 
preghiera 
spontanea 

Prendiamo lo spunto dalla 
preghiera di intercesssione: "... 
liberaMI, guarisciMI, salvaMI 
..."  e dal Padre 
Nostro:"...liberaci dal Male..." 

La nostra preghiera deve diventare "adorazione in Spirito e Verità" (Vangelo della Samaritana). 

Eccovi le indicazioni di Franca Cornado in merito alla preghiera:  "Nella preghiera occorrono: 

* distacco dalle cose terrene, 

* fissare lo sguardo della vostra anima nel mio Spirito, così comincia l'intimità con Dio. 

* Allora è come obbligarmi all'ascolto delle vostre suppliche.  

 
***********************************************************************                                                                    
 * segreteria in Casa Madre :  tel. e fax 035.863281  risponderà Lorella 

   -  dalle ore 15 alle ore 17  -    nei giorni  lunedì - mercoledì – venerdì 

******************************************************************* 
  * Per il tuo sostegno all’Opera:  versamento  c/c postale n. 86.658.119  (indicare causale) 

       intestato a :  Fondazione Opera Corona Cuore Immacolato di Maria SS.  
       versamento su c/c bancario n. 6153013783/75  presso  
       (Prendete nota perchè è cambiata la denominazione) 
        BANCA PROSSIMA  -  FILIALE DI MILANO 

                      IBAN:  IT04U0335901600100000120068  (BONIFICI ITALIA) 

                      BIC:    BCITITMX  (BONIFICI ESTERO) 

       intestato a: Fondazione Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS.   
      
Il nostro sito : www.coronacordisimmaculatimariaess.it  *  e-mail:  operacorona@gmail.com 

http://www.coronacordisimmaculatimariaess.it/
mailto:operacorona@gmail.com

